
Al faccia a faccia con gli alluvionati di Albinia, si siede e il corfironio riprende

Malore per il presidente
ALBINIA

Ci sono stati alcuni momenti
emotivamente forti durante
l'incontro di ieri mattina,
drammatico per certi versi,
tra gli alluvionati e Rossi. En-
trambi si sono consumati su-
bito dopo l'arrivo sulla Ma-
remmana del presidente del-
la regione Toscana.
Rossi appena arrivato ha pre-
teso che alcuni striscioni fos-
sero tolti, diversamente se ne
sarebbe andato. Una madre,
un'alluvionata del 2012, l'al-
luvione di San Martino, senti-
te queste parole è scoppiata
in lacrime.
La figlia in braccio l'ha segui-
ta. Singhiozzando la donna
ripeteva: "Perché ci tratta co-
si? Perché dice questo? Sia-
mo vivi per miracolo", ripete-
va, stringendo la figlia. Qual-
cuno l'ha abbracciata, ha ten-
tato di calmarla.
Lei non sapeva capacitarsi
del perché il presidente di
una regione, lui o chi per lui
che rappresenta lo Stato, le
istituzioni, dopo due anni e

mezzo ancora non riesce a
farla stare tranquilla nella
sua casa. A farla sentire sicu-
ra, lei e i suoi figli.
Nervi tesi anche per Enrico
Rossi che è arrivato molto ti-
rato all'appuntamento, tanto
che dopo qualche minuto si è
sentito poco bene.
L'arrivo immediato di una se-
dia ha fatto in modo che il
governatore potesse conti-
nuare nel dialogo, a confron-
tarsi con gli alluvionati e, do-
po qualche minuto, fare a me-
no della sedia.
Una mattinata forte emotiva-
mente anche per Chiara Picci-
ni, unica presente dell'opposi-
zione lagunare.
Chiara, albiniese, legata da
sempre alle sorti della frazio-
ne come delle zone limitrofe,
ascoltate le frasi di Rossi, che
chiedeva di togliere gli stri-
scioni, si è sentita in qualche
modo, offesa. "Oggi - ha det-
to - è venuta a mancare un
po' di democrazia. Non è un
bel segnale".

VI.P.

lamrAwuii.u4üi

fr Lilr   yau


	page 1

